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ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

ALLE UNIONI REGIONALI 

AI CONSULENTI FISCALI 

SOMMARIO: 

l’Agenzia delle Entrate, con alcune FAQ recentemente messe a disposizione sul proprio 

sito internet, ha fornito alcune utili informazioni operative in materia di trasmissione dei dati dei 

corrispettivi realizzati attraverso distributori automatici. 

PRECEDENTI: 

 Circolari Federfarma prot. nn. 4415/139 del 26/3/2014, 12140/380 del 17/9/2014, 

4721/135 del 30/3/2015, 6057/182 del 27/4/2015, 11534/355 dell’8/9/2015, 10220/328 del 

27/7/2016, 13078/427 del 17/10/2016, 13568/441 del 26/10/2016, 13807/454 del 2/11/2016, 

15735/561 del 9/12/2016, 3516/100 del 13/3/2017, 4101/120 del 23/3/2017, 4516/138 del 

31/3/2017, 4876/154 del 5/4/2017 e 12940/371 del 21/9/2017. 

_______________________________ 

 

Questa Federazione rende noto che, nell’imminenza del termine del 28 settembre 2017 per 

provvedere alla comunicazione telematica dei dati delle fatture emesse e ricevute, l’Agenzia delle 

Entrate ha pubblicato sul proprio sito internet (www.agenziaentrate.gov.it), numerose FAQ al fine 

di aiutare i contribuenti ed i loro intermediari alla compilazione ed alla trasmissione dei dati relativi 

alle fatture oggetto di comunicazione. 

Si segnala che alcune di queste FAQ trattano di questioni operative inerenti la trasmissione 

dei dati dei corrispettivi realizzati a mezzo di apparecchi distributori automatici che, per opportuna 

conoscenza, vendono di seguito riportate. 

D: Quali sono le differenze sia operative che come tipologia di figura tra: Esercente, Gestore e 

Produttore? 

R: Gestore: soggetto passivo IVA che effettua cessioni di beni e prestazioni di servizi mediante 

Vending machine ricavandone corrispettivi. È il soggetto che è obbligato per norma (art. 2 del 

d.Lgs. n. 127/15) a memorizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi all’Agenzia delle entrate. 

Esercente: il soggetto passivo IVA che effettua cessioni di beni e prestazioni di servizi al 

consumatore finale (attività di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

633 del 26 ottobre 1972) e che, essendosi preventivamente dotato di “Registratore Telematico”, ha 

esercitato l’opzione per la memorizzazione e trasmissione dei dati dei corrispettivi giornalieri (art. 

2, comma 1, del d.Lgs. n. 127/15). 

Produttore hw (hardware): fabbricante dei Registratori Telematici;Produttore sw (software): 

fabbricante dei software gestionali per i distributori automatici e/o i dispositivi mobili mediante i 
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quali trasmettere i dati dei corrispettivi delle vending machine. D: Come ottenere le coordinate di 

geolocalizzazione di un distributore automatico? 

D: Trasmissione file corrispettivi da Distributore automatico: esito di scarto per errore “00210 - 

Matricola del dispositivo DA non valida o non appartenente al gestore”  

R: E’ necessario verificare l’identificativo dispositivo (I.D.) del Sistema master della Vending 

machine (chiave univoca identificativa del Sistema master), costituita dall’unione della P.IVA del 

Gestore e dalla Matricola del Sistema master per un totale massimo di 30 caratteri. 

Qualora il Sistema master non abbia insito nella sua memoria la matricola, quest’ultima può essere 

autonomamente determinata del gestore, purché sia univoca e lunga al massimo 19 caratteri 

(poiché gli altri 11 caratteri saranno quelli della P.IVA). 

Una volta assegnato, l’identificativo univoco non potrà essere modificato e seguirà tutta la “vita” 

del sistema master (dal censimento alla dismissione). 

L’identificativo dispositivo deve essere trasmesso ad ogni rilevazione dei corrispettivi mediante il 

Dispositivo mobile nel file xml da sigillare elettronicamente e trasmettere al Sistema AE. 

L’identificativo univoco assegnato in fase di censimento del Sistema master deve essere identico a 

quello indicato nel file xml trasmesso dal Dispositivo mobile. 

D: Mi sono accorto di aver inviato importi negativi come <Venduto>, ma non capisco come sia 

possibile? 

R: Il valore negativo del venduto non è una casistica realistica e costituisce indubbiamente una 

rilevante anomalia che potrebbe scaturire da errori di rilevazione del software. 

Conseguentemente, si suggerisce di contattare il produttore software per risolvere tempestivamente 

tale criticità. 

D: Come ottenere le coordinate di geolocalizzazione di un distributore automatico ? 

R: I dati della geolocalizzazione si possono ricavare, con semplicità, utilizzando qualsiasi 

applicazione o programma di navigazione internet (in via meramente esemplificativa, in quanto tra 

i più diffusi, Google Maps) ed inserendo/selezionando l’indirizzo desiderato, verranno indicate 

anche le coordinate geografiche (latitudine e longitudine) del luogo prescelto. 

D: Come aggiornare i dati della geolocalizzazione di un dispositivo già censito da ubicare in altra 

postazione. 

R: E’ possibile aggiornare i dati della geolocalizzazione del sistema master sia mediante l’apposita 

sezione del sito web dell’Agenzia delle entrate [Funzione “Ricerca Dispositivo”: pagina di 

dettaglio del dispositivo trovato (portale “Fatture & Corrispettivi”)] che tramite il proprio 

gestionale (qualora il gestore ne sia dotato). 

D: Nel censimento del DA1 in caso di inserimento errato della matricola del Sistema Master il QR 

code generato potrà essere modificato? 

R: Una volta attribuita, la matricola del Sistema master è immodificabile fino alla dismissione dello 

stesso. Solo dopo la dismissione si potrà ripetere l’operazione di censimento andando ad indicare 

la matricola esatta. 

D: Quale tipologia di distributori automatici devono essere censiti? 

R: Tutte le vending machine (sia con porta di comunicazione che prive della porta) devono essere 

censite, ma con tempi diversi: 

1. Quelle dotate di porta di comunicazione dal 30 luglio 2016; 

2. Quelle prive della porta di comunicazione dal 1° settembre 2017. 

                                                 
1 Distributore Automatico 



 
 

 

Sono escluse dal censimento le VM2 (secondo quanto indicato nella risoluzione 116/E del 21 

dicembre 2016) nel caso in cui si tratti di: 

• un apparecchio che non rientra nella definizione «generale» di «distributore automatico» 

(si pensi, ad esempio, ai distributori meccanici, privi di allacciamento elettrico e di una scheda 

elettronica); 

• un apparecchio che, pur rientrando nella definizione tecnica «generale» di «distributore 

automatico», non eroga beni o servizi ma rilascia solo l’attestazione/quantificazione di servizi resi 

in altro modo o tempo (come avviene, ad esempio, per i pedaggi autostradali); 

• le biglietterie automatiche per il trasporto (treno, aereo, pullman, bus, metro, ecc.) nonché 

le attività riconducibili al medesimo alveo (ad esempio, le apparecchiature che consentono 

l’acquisto di skipass); infatti, tali apparecchiature non sono distributori automatici né di beni né di 

servizi, bensì “biglietterie automatizzate” che rilasciano titoli equiparati, ai fini fiscali, ai 

documenti certificativi dei corrispettivi (scontrino/ricevuta); 

• le biglietterie per la sosta regolamentata (parcheggi nelle c.d. “strisce blu”); 

• i distributori automatici mediante i quali vengono effettuate operazioni ricadenti 

nell’alveo del regime IVA cd. «monofase» (art. 74 del DPR 633 del 1972, tra cui le cessioni di 

tabacchi ed altri beni commercializzati esclusivamente dai Monopoli di Stato; ricariche 

telefoniche; biglietti delle lotterie istantanee). 

D: Ci sono delle scadenze per la trasmissione telematica dei corrispettivi o un calendario con delle 

date da rispettare? 

R: Per quanto concerne i Gestori delle Vending machine: 

1. Con porta di comunicazione: inizio del censimento dal 30 luglio 2016; obbligo di 

trasmissione dal 1° aprile 2017 (rif. Provvedimento 30 giugno 2016); 

2. Senza porta di comunicazione: inizio del censimento dal 1° settembre 2017; obbligo di 

trasmissione dal 1° gennaio 2018 (rif. Provv 30 marzo 2017). 

La trasmissione dei dati giornalieri può avvenire con frequenza variabile, ma non più tardi del 

trentesimo giorno successivo alla precedente rilevazione. A partire dalle trasmissioni successive al 

30 giungo 2017, il termine ultimo passa da 30 a 60 giorni. 

Per quanto concerne i Registratori telematici: 

L’opzione per memorizzazione e la trasmissione dei dati va esercitata entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello di inizio della trasmissione dei dati (quindi, se si opta il 20 ottobre 

2017, il 1° gennaio 2018 si dovrà iniziare a trasmettere i dati). Invece, per i soggetti che iniziano 

l’attività in corso d’anno e che intendono esercitare l’opzione sin dal primo giorno di attività, 

l’opzione ha effetto dall’anno solare in cui è esercitata. 

La trasmissione dei dati avviene al momento di ciascuna chiusura giornaliera; è, altresì, ammessa 

(al fine di venire incontro ad eventuali malfunzionamenti del RT o della rete) una frequenza 

variabile con un valore massimo dell’intervallo di 5 giorni. 

D: Come posso inviare i dati dei corrispettivi se la vending machine non dispone di porta di 

comunicazione ? 

R: Con “Provvedimento n. 61936 Agenzia delle Entrate del 30 marzo 2017” sono state definite le 

informazioni, le regole tecniche e gli strumenti per la trasmissione dei dati dei corrispettivi 

giornalieri derivanti dall’utilizzo di distributori automatici diversi da quelli disciplinati dal 

provvedimento del 30 giugno 2016 tra i quali rientrano quelli che non dispongono di una porta di 

comunicazione, attiva o attivabile. 

                                                 
2 Vending Machine 



 
 

 

In fase di censimento del distributore automatico il Gestore, utilizzando i servizi forniti nel sito web 

dell’Agenzia delle entrate, tra i dati da fornire dovrà specificare l’assenza della porta di 

comunicazione. 

Per questa tipologia di VM, a partire dal 1° gennaio 2018, l’acquisizione dei dati dai sistema 

Master avverrà manualmente. E’ responsabilità del gestore o dell’Addetto al rifornimento imputare 

- mediante apposito software reperibile sul libero mercato - i dati rilevati manualmente dalla 

Vending machine sul Dispositivo mobile. 

D: Sono un gestore di distributori automatici dotati di porta di comunicazione la cui attivazione 

non richiede la sostituzione del sistema master ma soltanto l’aggiunta di un nuovo componente 

hardware. I miei distributori rientrano tra quelli disciplinati dal provvedimento del 30 giugno 2016 

? 

R: Se l’attivazione della porta di comunicazione richiede l’aggiunta o la sostituzione di un 

componente hardware anche diverso dal sistema master, il distributore non rientra tra quelli 

disciplinati dal provvedimento del 30 giugno 2016. Tuttavia è facoltà del gestore, qualora lo 

ritenesse opportuno in base a valutazioni di altra natura, attuare le modifiche hardware che 

rendano il distributore idoneo alla trasmissione in base al provvedimento del 30 giugno 2016 e 

adeguarsi ai relativi adempimenti. 

D: Sono un soggetto che gestisce uno o più apparecchi self che erogano prodotti/servizi; dove trovo 

le informazioni per conoscere se tali apparecchi rientrano nella definizione di “distributore 

automatico” e quindi con l’obbligo di trasmettere i dati del venduto (corrispettivi) a partire dal 1° 

aprile 2017 ? 

R: Con la “Risoluzione n. 116/E del 21 dicembre 2016” l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che 

l’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica (a partire dal 1° aprile 2017) riguarda tutti i 

soggetti che gestiscono “distributori automatici” che hanno le specifiche caratteristiche definite nel 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 30 giugno 2016 (consultabile e 

acquisibile, con tutti gli allegati tecnici, sul sito dell’Agenzia delle Entrate). 

Il termine per la memorizzazione e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri è 

differito al 1° gennaio 2018 per i “distributori automatici” (cd. “vending machine”) che 

presentano caratteristiche tecniche differenti da quelle descritte nel provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate del 30 giugno 2016. 

D: Per la memorizzazione e trasmissione del file dati dei corrispettivi da distributore automatico la 

Risoluzione 116/e del 2016 indica la presenza di una “porta di comunicazione attiva o attivabile 

con intervento software”; cosa si intende ? 

R: Per “porta di comunicazione già attiva, ovvero attivabile con un intervento software” si intende 

la disponibilità dell’hardware necessario a connettere il dispositivo fisico presente nel distributore 

con un dispositivo esterno per il trasferimento dei dati. 

 Per fare qualche esempio la porta di comunicazione può essere una porta USB fisicamente 

collegata alla unità di elaborazione ovvero un trasmettitore wireless (per esempio bluetooth) che 

sia in grado di trasmettere all’esterno i dati memorizzati all’interno del dispositivo. 

D: Come gestore di un apparecchio “distributore automatico” ai fini della trasmissione telematica 

dei corrispettivi quali caratteristiche hardware sono necessarie ? 

R: La “Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 116/E del 21 dicembre 2016” chiarisce che le 

apparecchiature disciplinate dal provvedimento del 30 giugno 2016 (con obbligo di trasmissione a 

partire dal 1° aprile 2017) si differenziano da tutte le altre per la presenza di una “porta di 

comunicazione attiva ovvero attivabile con un intervento software” che consente di acquisire i dati 

del venduto (secondo le specifiche contenute nel tracciato XML allegato al provvedimento) 

mediante un dispositivo mobile. 



 
 

 

Se nell’apparecchiatura la “porta di comunicazione” è assente ovvero per attivarla occorre 

sostituire il sistema elettronico (master), la stessa non rientra nella definizione fornita dal 

provvedimento del 30 giugno 2016 ed il soggetto che la gestisce dovrà attendere il nuovo 

provvedimento, di prossima emanazione, che disciplinerà l’obbligo di memorizzazione e 

trasmissione. 

Con “Provvedimento n. 61936 Agenzia delle Entrate del 30 marzo 2017” sono state definite le 

informazioni, le regole tecniche e gli strumenti per la trasmissione dei dati dei corrispettivi 

giornalieri derivanti dall’utilizzo di distributori automatici diversi da quelli disciplinati dal 

provvedimento del 30 giugno 2016 tra i quali rientrano quelli che non dispongono di una porta di 

comunicazione, attiva o attivabile. 

Cordiali saluti. 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

 Dott. Osvaldo MOLTEDO Dott. Marco COSSOLO 

 

 

 

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente 

all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali. 

 


